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,,. SI ALLARGA L'INSURREZIONE DELL'OPINIONE PUBBLICA INGLESE 

Èden dirà oggi alla Camera dei Comuni 
se rispetterà le decisioni delFO.N.U. 

«7.» • 

• * . V . r-/ Pineau si è precipitato a Londra • Una subdola manovra per avallare l'aggressione ì^; ; i | ^ > ^ r ^ « r l ; f '*1 ';*; 
Studenti e lavoratori manifestano nelle piazze - Crisi di governo a 'breve scadenza? .̂ • • vv;<Hv*^^^^ C'^ '§ *.?-3">r'-v 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 2. — Il governo 
bri tannico si è finora rifiu­
talo di osservare l 'ordine det-
V Assemblea generale del-
l'ONU di cessare i m m e d i a t a ­
m e n t e le operaz ion i mil i tari 
contro l 'Eaitto. e tutto c o n -
fcrma anzi che Eden sta ten­
tando di revocare la s i tua­
z ione . 

Questa sera è g iunto m v o ­
lo il min i s tro degl i esteri 
francese Pineau, e una indi­
cazione precisa sulle i n t e n ­
z ioni de l g o v e r n o , si avrà so~ 
lo domani a mezzogiorno, 
quando Eden farà una nuova 
dicìiiarazione alla camera dei 
Comuni che, in uiu e c c e s i o -
7iale e per insistenza del Lu-
bour Party, terrà seduta no­
nostante sia sabato 

Sebbene pressato dai la­
buristi, Eden si è rifiutato og­
gi — al la Camera •— di ri­
spondere a tutte le interroga­
zioni sullo atteggiamento del 
governo dopo il voto del-
l'ONU, t r incerandos i dietro la 
scusa di non aver avuto an­
cora il tempo di studiare i 
documenti e i d iscors i p r o ­
nunc ia t i dai vari delegati du­
rante il d ibat t i to a l l ' A s s e m ­
blea genera le . 

Guitskell ha ins i s t i to per­
che il governo dichiarasse 
immediatamente di essere 
pronto ad accettare la risolu­
zione dell'ONU « approvata 
da una s ch iacc iante maggio­
ranza », ma non e r iuscito ad 
ottenere alcun impegno da 
Eden e quindi , pr ima che la 
seduta si concludesse con la 
dec i s ione di rinviare la di­
scussione a domani, il l eader 
dell'opposizione ha dichiarato: 
« Noi c i a t t e n d i a m o che il 
Primo ministro metterà in 
chiaro domani, senza porre 
condizioni, clic è pronto ad 
accettare la risoluzione della 
Assemblea dell'ONU. Solo una 
acce t taz ione incondiz ionata 
•>otra salvare la reputazione 
di epiesto paese. Noi chiedia­
mo inol tre che il g o v e r n o dia 
l'ordine immediato di sospen­
dere le operazioni militari ». 

N e s s u n a de l le d u e r ichieste 
di Gaitskell è stata accolta 
evidentemente, dal governo, 
poiché non solo non vi è al­
cun segno che le operazioni 
militari stiano per essere so­
spese, ma è ormai quas i c e r ­
to die lo sbarco in forze alle 
due estremità del canale di 
Suez sarà effettuato nelle 
prossime 24 ore. 

Se sul p i a n o mi l i tare la m i ­
nacc ia c h e pesa sull'Egitto 
appare questa sera gravissi­
ma, altrettanto per ico lose pei 
( ' indipendenza egiziana po­
trebbero rivelarsi subdole ma­
novre d i p l o m a t i c h e s t r e t t a ­
m e n t e l ega te con l 'azione bel­
lica, che sono attualmente in 
corso al le Naz ion i Unite . E' 
legittimo il .sospetto che la 
proposta canadese per la 
creazione d i una forza mili­
tare dell'ONU sia vista con 
favore da Londra e Parigi, se 
non è stata addirittura ispi­
rata da queste due capitali. C 
un fatto che tanto Eden quan­
to il delegato inglese al-
l'ONU hanno dichiarato ieri 
che * s e le Nazioni Unite vor­
ranno assumersi il compito di 
mantenere fisicamente la p a ­
ce nella zona, nessuno sarà 
più contento di noi >•; è dietro 
questa frase, (sembrata ini­
zialmente solo una copertura 
propagandistica dell' azione 
intrapresa) che potrebbe na­
scondersi una manoura assai 
stria che, se avesse successo. 
contraddirebbe lo spirito e la 
lèttera della r i so luzione r o t a -
ta stamane dall'Assemblea 
generale. 

E' poss ib i l e in /at t i , rhe q u a ­
li che siano le in tenz ioni con 
cui la proposta è stata avan­
zata dal Canada. Londra e 
Pfirigi vogliono servirsi di 

essa per ottenere, dopo la 
condanna, una benedizione 
postuma dell'ONU all'inva­
sione del territorio egiziano 
compiuta dalle loro truppe, 
che verrebbero ad assumere 
In stato di fatto, se non di di­
ritto. di avanguardia delle 
iorze militari delle Nazioni 
Unite. 

Se questa è la manovra, e 
se avrà successo (ed è ancora 
prematuro affermare che Io 
avrà), p>i obiettivi anglo-fran­
cesi po trebbero dirsi raggiun­
ti n o n o s t a n t e l ' indignaz ione 
che l'aggressione ha suscitato 
in tutto il mondo c i r i l e e n e l ­

la stessa opinione pubbl ica in­
glese. Il canale di Suez ver­
rebbe rioccupato, il fegime di 
Nasser crollerebbe o, alme­
no, il suo prestigio nel mon­
da arabo sarebbe gravemente 

e jof.se fatalmente minato; i 
paesi aruoi. di cui sarebbe 
stata dimostrata ' ' incapac i tà 
di ag ire di concerto , t e r r e b ­
bero u l t er iormente divis i e la 
Gran Bretagna e la Francia 
potrebbero tentare nuova­
mente d'imporre condiz ioni 
separate aj vari govern i . non 
più sostenuti dalla speranza 
di u n m u t u o a iuto . S o n o q u e ­
ste le prospettive? E! difficile 
dirlo. Si può solo notare che 
se ques t i sono i calcoli anglo­
francesi, essi si sono già scon­
trati con un ostacolo formi­
dabile e non previsto, che ne 
ha reso assai problematica la 
real izzaz ione : la condanna 
delle Nazioni Unite. La sen­
tenza pronunciata dall'ONU 
ha o b i e t t i v a m e n t e definito ag­
gressori tanto la Francia 
quanto la Gran Bretagna. 
Può il c r i m i n a l e sperare di 
essere arruolato nelle file del­
la polizia internazionale in­
caricata di co lpir lo? Non 
sembra, in ver i tà , poss ibi le , 

r i 1 

la so l l ercu ione de l l ' op in ione 
pubbl ica . 

In gueg l i ambient i che non 
sono turbati dalla immoralità 
dell'azione compiuta dal go­
verno, sono p iuttosto le pre ­
vis ioni di un disastro che d e ­
t e r m i n a n o dubbi che si p o ­
trebbe dire panico , in una 
misura tale che perfino nei 
ranghi del part i to c o n s e r v a ­
tore a p p a i o n o le pr ime p r o ­
fonde crepe . Le rocj di d i s ­
sensi a l l ' interno del partito di 
governo sono molte e di / f ic l l -
mentp control labi l i , ma /otiti 
conservatr ic i affermano che 
almeno una trentina di depu­
tati g o v e r n a t i l i sono pronti a 
rovesc iare Eden se questi non 
avrà un i m m e d i a t o successo: 
si è par la to pers ino del le d i ­
miss ioni del mini.vtro di stato 
ni Foreign Office, Nuttinq e 
se a n c h e la notizia è stata 
sment i ta , vuò avere qualche 
fondamento. 

Ma p iù sintomatico ancora 
è in certo senso il fatto che 

anche e forse soprattutto p e r i il T imes , che nel passato fé 

Rotte le relazioni 
fra Siria e anglo-francesi 

// « premier » Assali riconferma la 
solidarietà del suo paese con l'Egitto 

DAMASCO. 2 _ La Siria 
ha rotto le relazioni diploma­
tiche con Francia e Gran Bre­
tagna - a causa della loro ag­
gressione contro l'Egitto ». I 
rappresentanti diplomatici in­
glese e t r a n c e ? sono stati con­
vocati al Ministero degli Este­
ri dove è stata notificata loro 
la dec is ione del governo si­
riano 

S'ibri Assali, primo ministro 
e governatore militare della 
Siria, si è indirizzato alla na­
zione nel corso di un.i tra­
smissione radio affermando 
che il paese è dec iso ad an­
dare fino in fondo a fianco 
dell'Egitto, e a dividere le sue 
sorti. 

Nella sua dichiarazione il 
primo ministro ha definito la 
aggressione anglo-francese al­
l'Egitto come il più grave 
colpo ai valori e alle relazio­
ni internazionali. 

Questa aggressione — ha 
detto Sabri Assali — mette la 
coscienza del mondo di fron­
te a un esame critico. Se 
l'ONU dovesse capitolare, la 
sua esistenza non avrebbe più 
aìcun significato. 

Assali ha confermato cn»* la 
Siria è decisa a rispettare i 
suoi impegni con l'Egitto e 
che sta mettendo le sue forze 
armate a disposizione del co­
mando unificato siro-e^iziano-
sotto la direzione del coman­
dante in capo dell 'esercito egi­
ziano. generale Abdul Hakiin 
Amer. 

Damasco è rimasta :eri *era 
sotto oscuramento per mezza 
ora durante il terzo al'arme 
aereo dalla notte di me/chiedi 

cont inua infatt i a so t to l inea ­
re c h e s i tratta di u n atto 
di grav i tà inaudita . « au ten t i ­
co band i t i smo i n t e m a z i o n a l e » 
per usare l 'espress ione c h e è 
s tata impiegata da Scepi lov . 
E' stata una sfida al m o n d o 
uiT.bo, si r ipete a Mosca-

li Pres idente s ir iano e i mi -
nist i i che Io a c c o m p a g n a n o . 
c i a n o stati r icevuti ieri da 
Vorose i lov e da Rulganin. Og­
gi essi h a n n o avuto un co l lo ­
qu io con il M i n i s t i o del la d i ­
fesa maresc ia l lo Zukov. 

Sospeso dagli Stati Uniti 
l'invio di armi in Israele 

WASHINGTON, 2. — Il Di­
partimento di Stato attraverso 
una dichiarazione dei suo por­
tavoce Lincoln White, ha reso 
noto che gli Stati Uniti hanno 
deciso di sospendere tutti gli 
invìi di armi ad Israele ed al­
l'Egitto Poiché gli Stati Uni­
ti già da tempo non inviava­
no più armi all'Egitto, la de­
cis ione odierna significa in 
pratica che sarà Israele a non 
ricevere più armamenti d ig l i 
Stati Uniti 

'.e e disfece molti primi mi­
nistri cominc i ora a pubbl i ­
care lettere di conservatori i 
quali s cr ivono: « E' v e n u t o ti 
momento in cui Eden e il suo 
governo debbono dare le di­
missioni ». l u questa s i tuaz io­
ne i sos teni tor i del pr imo mi' 
nistro affidano tutte le loro 
speranze a un rapido succes­
so dell'aggressione al l 'Egitto. 
ben sapendo che ove la g u e r ­
ra si dovesse prolungare per 
qualche settimana le sorti di 
Eden sarebbero i rr imediabi l ­
m e n t e segnate. 

D'altro canto, con tempora ­
n e a m e n t e . la lotta contro la 
guerra e contro Eden d iv iene 
ogni ora ancor più accesa 
Mentre la s tampa, nella sua 
quasi total i tà, rhiede a gran 
voce le d imiss ioni dtl primo 
minis tro , i?i tutte le città di 
s u s s e g u o n o le manifestazioni . 
soprattutto di studenti, le 
vrese di pos iz ione, gli appe l ­
li in tutte le forme, ver otte­
nere l'immediata fine delle 
ostilità. 

Dimostrazioni alle quali 
hanno partecipato particolar­
mente ali s tudent i , a s s u m e n d o 
a volte un carattere v io lento 
e che si sono concluse con 
vari feriti , si sono avute o g j i 
a Edimburgo, Lecds, Londra 
Orford e Cambridge, e ciò/1 

nei principal i centri un ivers t ­
tari. Anche numerosi pro/ps-
sor} si sono uniti ai loro al­
lievi, recando cartell i contro 
In atterra e contro Eden. 1 
portuali di Londra hanno i n ­
v iato al cons ig l io delie T 1' 
un messagg io in cui chi "dono 
* non più chiacchiere, ma 
azione *. e p r o n u g n a n o uno 
seionero oencra lc di 24 ore. 
Ordini del g iorno ne l lo stesso 
senso hanno votato i metal-
mreennìei di Manchester di 
Lecds di Aberden. e di tutto 
la aravrìe ~<>na industriale dW 

Ma una lista c o m p l e t i -lJ-
gli appelli nchiedereb'n' <o-
tonne e co lonne di ginrnile 
per essere registrata, òi ouo 
dire quindi die g'i sfudr.ifi 
e la classe operaia tnnlste 
hanno espresso lu 'oro più 
decisa avversione alla no l i -
fica imperialista del (inverno 
conservatore. Si varia pia 
dell'imminente «-leniamo di 
almeno ventimila riservisti, e 
quando le prime cartol ine -
precetto arriveranno a des t i ­
nazione . la reazione popolare 
sarà indubbiamente ancora 
più forte. E per ora nessuna 
famiglia ha ancora ricevuto il 
luttuoso a n n u n c i o che un pa­
dre od un fratello sono morti 
per la conquista dell' Egitto 
tali azionisti della er-com-
naanìa del canale: aitando le 
prime operazioni di sbarco 
saranno sfate compiute e co­
minceranno a nittngerp le n o ­

tizie delle perdite, quali sa ­
ranno le reazioni di questo 
popolo, che sperava di .un 
dover più piangere sulle t o m ­
be dei caduti in g u e r r a ' 

M C A TKKVISAM 

295 americani a Napoli 
provenienti dall'Egitto 

NAPOLI, 2. — Proveniente 
da Alessandria è giunto in por­
to questa sera il piroscafo 
« K.vocorda • dell'American Ex­
port, al comando del capitano 
Hobeit William, e con a bordo 
1 primi profughi piovenienti 
dall'Egitto. 

Si tratta di 2lló persone più 
un bimbo nato a bordu due 
giorni fa. Eccetto dieci profu­
ghi, appartenenti alla (.ìeneral 
Motor e due missionari, M trat­
ta di dipendenti delia « Sahara 
Petroleum Co » società ameri­
cana che sta effettuando, d'ac­
cordo con l'Egitto, ricerche pe. 
t iol i fere ne 1 deferto del Sahara. 

** 

TEL AVIV Fanterie torre cora/Tutp Israeliane complot ano l'iu-ccrchlamcnto della zona Gaza (Telefoto) 

MENTRE LA STAMPA GOVERNATIVA SI SCHIERA CONTRO L'O.N.U. 

Mordace a t tacco del ca t to l i co M a u r i a c 
contro l'imperialismo della socialdemocrazia 

L'articolo dell' Express - L'improvviso viaggio di Pineau a Londra viene ?nesso in rela­
zione con la proposta canadese presentata all'A ;ssemblea generale delie Nazioni Unite 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 2. — Mentre il 
Ministero del la Difesa c o m u ­
nica che le opera/.ioni aeree 
sull 'Egitto sono tei munite e 
.-,1 at tende , di minuto iti m i ­
nuto. l 'annuncio de l lo .sbarco 
del le forze f ranco-In ì tanni -
che, tutta l 'attenzione degli 
osservatori politici s'è t i a s f e -
vita, da s tamat t ina , a l le d e ­
cisioni de l la Assemblea g e ­
nerale del l 'ONU. 

Il vo to schiacc iante con cui 
le Nazioni Uni te c h i e d e v a n o 
la i m m e d i a t a cessaz ione d e l ­
le osti l i tà, aveva s o l l e v a t o 
furiose reazioni negli a m b i e n ­
ti colonial is t i frances i : * S e 
l'ONU — scr iveva s tasera lo 
in /ormat ion — d iventa u n or ­
gan i smo d o m i n a t o da l b iocco 
afro-as iat ico , b isogna c o m i n ­
ciare a chieders i cosa ci s t i a ­
mo a fare e cosa poss iamo 
attenderci da essa ». 

Ques te reazioni , il c r e s c e n ­
te m a l c o n t e n t o popolare , le 
proteste s e m p r e più fitte che 
s'alzano da ogni s trato del la 

o p i n i o n e pubbl ica contro l ' in­
t ervento f rancese in Egit to , 
l ' invito pres sante col qua le 
la c o m m i s s i o n e par lamenta i e 
degli Esteri ha ch ies to a P i ­
neali di pi e sentars i d a v a n t i 
ad es.s.i pei fai e il punto 
della s i tuaz ione , h a n n o c o n ­
s ig l ia to il Minis tro degl i 
Esteri a p r e n d e r e ancora una 
volta l 'aereo per Londra. 

A l l e 18 di oggi P i n e a u ha 
intatti r a g g i u n t o il co l l ega 
br i tannico S e l w y n L loyd per 
dec idere con lui, a q u a n t o 
sembra , di cog l i ere al balzo 
la proposta c a n a d e s e di una 
* pol iz ia in ternaz iona le » e di 
o t tenere , con questo , d u e 
vantagg i : e n t r a r e a far parte 
del la Dolizia s t e s s a e quindi 
m a s c h e r a r e l 'attacco a l l 'Egi t ­
to 6otto la bandiera d e l l ' O N U , 
infilare n e l l o sbarco le forze 
a m e r i c a n e per a t t e n u a r e l' ir­
r i tazione, s incera o m e n o , di 
Foster Dul l e s . 

Negl i a m b i e n t i d ip lomat ic i 
non si n a s c o n d e c h e i serv iz i 
segret i « tanno l a v o r a n d o per 
aizzare contro N a s s e r le cas te 

lat i fondiste , e la l ega de i f r a ­
telli m u s u l m a n i . S i r i t i ene i n ­
s o m m a c h e il co lonne l l o e g i ­
z iano dovi e b b e a v e r e le ore 
contate , e c h e presto i g o v e r ­
ni fianceM? e b i i t a n n i c o p o ­
ti e b b e i o a n n u n c i a l e di a v e r e 
« t erminato In loro m i s s i o n e ». 
Tali prospe t t ive p e i ù non b a ­
s tano ad ev i tare c h e contro il 
g o v e r n o si l ev ino voci s e m p r e 
più ch iare . E' di ogg i un forte 
art icolo di Franco i s Maur iac 
che, tra l 'altro, si co l l ega a l l e 
voci r i ferite più sopra. 

« Chi ha a v u t o l'idea di 
ques to u l t i m a t u m ? — s c r i v e 
su l l 'Express lo scr i t tore c a t ­
tol ico — Il co lpo è s ta to m o n ­
tato da u n t ipo furbo. S e è 
s ta to Mol lct . b e n c h é io lo 
sappia as tuto , d i m o s t r a u n a 
furbizia di cu i n o n lo c r e d e ­
vo c a p a c e . Il c o l m o sarebbe 
c h e gl i S tat i Unit i fossero 
de l la part i ta e f ingessero di 
combatterc i « l l ' O N Ù per m e ­
glio neutra l i zzare i russ i 
sch ierandos i al loro fianco. 
In ver i tà non credo a n i en te . 
L'America non d o v r e b b e la­

sc iare la carta araba, e q u e ­
sto d i c e tutto . I soc ia l i s t i 
francesi , dal c a n t o loro, m a l ­
trat tando le i s tanze interna­
zionali- A Londra i laburist i 
hanno v o t a t o contro l 'u l t ima­
tum e a Parigi e un p r e s i ­
dente del cons ig l io soc ia l i s ta 
che lo fa acc lamare . Ciò c h e 
conta , ormai , per tutt i noi. è 
l 'unione di t u t t e le forze di 
s inistra, c h e s i c e r c a n o e c h e 
f iniranno per cong iungers i . 
Dio vog l ia c h e q u e s t o c o n ­
g i u n g i m e n t o non a v v e n g a in 
mezzo a l lo r o v i n e »• 

A n c h e la F e d e r a z i o n e m o n ­
diale deg l i e x c o m b a t t e n t i , 
che ha s e d e a Par ig i , ha i n ­
v iato u n appe l lo a l l e N a z i o n i 
Uni te 

AUGUSTO PANCALDI 

consolari egiz iane in Italia 
avrebbero negato il v isto al 
passaporto di giornalist i italia­
ni. Non solo ai giornalist i — 
ha precisato il d iplomatico egi­
ziano — ma a qualsiasi italia­
no che desidera recarsi in Egit­
to verrà concesso immediata­
mente il v i s to consolare . 

Nessuna restrizione 
ai « visti » per l'Egitto 

Il portavoce della ambascia­
ta d'Egitto a Roma ha ufficial­
mente sment i to la voce secon­
do la quale h* rappresentanze 

LE CONSEGUENZE DELL'AGGRESSIONE IMPERIALISTICA PER LA NOSTRA ECONOMIA 

Colloqui di El Kowalli 
con dirigenti dell'URSS 

Allarmo per g l i approvvigionamenti 
Il prezzo della benzina per ora non 

di petrolio 
aumenterà 

M O S C A . 2. (G.B.) — V o r o ­
se i lov e i n t e r v e n u t o ques ta 
sera a un r i c e v i m e n t o in o n o ­
re de l p r e s i d e n t e de l la Ke-
pubbl ica s i r iana , c h e si trova 
in v i s i ta a Mo>ca. Erano con 
lui d i v e r s i dei p iù alti e s p o ­
nent i de l g o v e r n o sov i e t i co : 
B u l g a n i n . Molo tov . K a g a n o -
vic . M i k o j a n e Saburov . Lo 
a v v e n i m e n t o è s ta to una n u o ­
va m a n i f e s t a z i o n e di so l ida­
rietà s o v i e t i c o - a r a b a - S e b b e ­
ne gli ambasc ia tor i francese 
e i n g l e s e fo s sero present i , n o ­
n o s t a n t e la rottura de i r a p ­
porti d i p l o m a t i c i fra i l o to 
govern i e la S ir ia , si a v v e r t i ­
va ne l la s a l a lo s t e s s o i s o l a ­
m e n t o in cui l e p o t e n z e occ i ­
dental i si s o n o t r o v a t e di 
fronte a l l ' A s s e m b l e a d e l -

roNU. 
I loro rappresentant i d i p l o ­

mat ic i s o n o r imast i c o s t a n t e ­
m e n t e al d i fuori de l g r u o o o 
deg l i inv i ta t i p iù ragguarde­
vol i . c h e e r a n o a c c a n t o a: 
membr i de] g o v e r n o sov ie t ico . 
Era l ' ambasc ia tore s i r iano 
che a v e v a organizzato il r i ­
c e v i m e n t o . Il vo to de l l 'ONU 
ha sodd i s fa t to i sov ie t i c i , a n ­
c h e s e ess i a v r e b b e r o p re fe ­
rito c h e la r i so luz ione pro ­
n u n c i a s s e u n a più t-nerg:c.i 
c o n d a n n a c o n t r o gli a g g r e s ­
sori. N e i c irco l i s o v i e t i c i Si 

Uimli sono lo scorte attuali e cpialc il fabbisogno-I l prezzo «lei carburanti è bioreato tino al HO novembre, poi eventualmente 
funzionerà la seala mobile - Ta epiestione «lei noli e i prezzi «Ielle altre merci - Prospett ive negative per i nostri porti 

Gli ambient i economic i 
c o m i n c i a n o a mani f e s tare 
ser ie preoccupazioni per le 
r ipercuss ioni c h e un p r o ­
l u n g a m e n t o de l l 'aggress ione 
ìmpi 'Ual i s la al l 'Egitto p o ­
trebbe a v e r e sulla e c o n o ­
mia i ta l iana . Tali r i p e r c u s ­
s ioni s o n o di quattro o r d i ­
ni . n a t u r a l m e n t e co l legat i 
tra loro: petro l io ; nol i de l l e 
nav i ; prezzi de l l e var ie 
merc i ; att iv i tà dei porti 
nazional i . 

L 'a l larme più serio e i m ­
m e d i a t o riguarda n a t u r a l ­
m e n t e il petrol io , dato c h e 
il 45 per cento degl i a p ­
p r o v v i g i o n a m e n t i i tal iani di 
pe tro l io passa a t traverso 
S u e z . U n blocco del C a n a ­
le — q u a l u n q u e ne ?ia la 
c a u s a — creerebbe d u n q u e 
innanz i tu t to ( e anzi si può 
d ire che già lo abbia c r e a ­
t o ) un brusco r a l l e n t a m e n ­
t o ne l l 'af f lusso del g r e g e i o 
e apr i rebbe il problema (tei 
futuri r i forniment i . 

Ques t i potrebbero p r o v e ­
n ire : a) da una intensif i ­
caz ione de l l 'approvv ig iona­
m e n t o at traverso gl i o l e o ­
dotti che s b o c c a n o da! 
Medio U"l'ilite ne! M e d i -
t l T r a w o (S ir ia e L i b a ­
n o ) - p -o ipe t t ivn avmi i n ­
curia. dato c h e quest i o -
i-<».!«.tt- -<ino già l a r g a ­
m e n t e uti l izzati e data la 
possibi l i tà che i paesi arabi 
!i b locch ino c o m p l e t a m e n ­
te; b ) da l la rotta del Capo 
di B u o n a S p e r a n z a : e ) dal 
c o n t i n e n t e a m e r i c a n o . A n ­
c h e quest 'u l t ima via non 
promet te però gran che . 
a n c h e perchè gli Stat i U n i ­
ti. data la piega presa d a ­
gli a v v e n i m e n t i col co lpo 
di m a n o ang lo francese . non 
m o s t r a n o più que l l ' en tus ia ­
s m o per « a iutare l 'Euro­
pa » di cui a v e v a n o d a t o 
prova nel la p r e c e d e n t e fase 
de l la crisi d? Suez . 

La rotta del C;«po a p p a -

Manifestazioni a Pechino 
di solidarietà con l'Egitto 

Migliaia di cittadini chiodano davanti al­
l'ambasciata in glene la fine dell'aggressione 

P E C H I N O . 2. — M.m;!e-
?!az:on: d; m?.-.-.i. cu; par;e 
e p a n o d i e c i n e d; mig l ia ia d. 
per-or.e — opera: Jon:ie e 
.-tu.-ient: — -; svo lgono da »;a 
m.ir.e a P e c h i n o . Maru'es:ant . 
ri.c..ii:: carte l l i con ;cr:tte 
c'r.o eh o d o n o ' . ' immed.ato •.: 
rc»".o d e l . e oi;i' . .tà e il n t . r o 
d e l l e t ruppe franco-br i tanni ­
che d e l l a zona del cana'.e d 
S u e z s i sono r iunit i d inanz i 
agli ufLri de l la A m b a s c i a t a 
di G r a n B r e t a g n a , m e n t r e a l -

•r ;;rupp. .-. .vino dirett i ver-
-'o ì 'Ambasc .a ta d'Egitto do­
ve h i m o tc* t :moniato :a *:>rr 
- f ' I i i i r e ia crm il popolo ^gi 
7 ano Que?te m a n feM2z.->r.i. 
n 7iate « a m n n e . p r o - e g u . \ a 

no ancora ne] p o m e r i g g i o 
E-5C .-: -nnn -vol to ne . .a Cb!-
mp. e !" f-irze I. po'.'.z-.a m>n 
-ono i n t e r v e n u t e . 

E' que ; ta !,i pr:ma vo'.ta da 
divers i anni c h e ha a v u t o 
lungo a Perirne» una m a n i f e ­
s taz ioni de l g e n e r e . 
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re dunque ancora la pr in­
c ipale via di ^fogo nel c a i o 
di un blocco tota le e pro ­
lungato del Canale . Ciò s i -
gnific.i, però, che i r i forni -
niment i petroliferi d o v r e b ­
bero c o m p i e r e u n v iagg io 
circa triplo de l l 'a t tuale per 
raggiungere ì no-tri porti. 
Il che vuol dire c h e il t o n ­
ne l lagg io nava le ded ica to 
oggi a ques to scopo d i v e r ­
rebbe di colpo largamente 
insuff iciente E si noti r h e 
la flotta i tal iana di ne tro -
hpre ha una capaci tà di 
1.6 mil ioni di tonne l la te . 
mol to m e n o del la dec ima 
parte di quel la o c c o r r e n t e 
per coprire ij no.-tro f a b -
bi.cocno: e > navi ^t.-aniere 
non saranno in a l tre fac -
CTT<Ì*- nf'.-) •cenciate'' 

La s i tuaz ione si p r e s e n ­
ta come segue , dui punto 
«i vista d e l l e j i a c e n z e di 
prodotti petrol i feri in I ta ­
lia. S o n o oggi in g iacenza 
350.000 tonne l la te di b e n ­
zina fcon=umo a n n u o a t -
Vi.-ile 1 430.000 t o n n e l l a t e ) . 
700.000 tonne l la te di o l io 
combu5t ibi le f e o n s u m o a n ­
nuo 6.300.000 tonne l la te . 
250.000 V :in«»'iatA d: ^r-ol-o" 
f e o n ^ j m o aiiTtur» ] 700.000 
t o n n e l l a t e ) . 70.000 t o n n e l ­
late di lubrif icante ( c o n s u ­
m o a n n u o 160.000 t o n n e l l a ­
t a ) . Le g i a c e n t e sono d u n -
o'K c-»n-U*ent« r^- o .u .ntn 
ovv ia T r e r ^ insufficienti a 
lungo andare . Le raffinerie 
lavorano a p i eno r i tmo, ma 
ii problema _ c o m e î è 
v J l" — e o i i e i 'o deg'.i j p -
p.Toi-v-i?-.onamenti 

Un dato pos i t ivo è r a p -
pre.-entato dalla p r o d u z i o ­
n e di petrol io naz iona le . 
Nei primi se t te me^i di 
que«t*anno il pe tro l io n a ­
z iona le lavorato è a m m o n ­
tato a ?47fi23 tonne l la te . 
Tonetto al le 87 476 • o n n e l -
late del eorn«DondenTe p e ­
riodo del l 'anno scordo Si 

tratta nero e v i d e n t e m e n t e 
d un contr ibuto m a r g i n a -
;•-•!• ii ,•'-.'• - . -«-*bb* r o ' u t o 
e - - e r e di ar.-m lunga s u p e ­
riore ( e notr fbbe e^-crlo 
ancora) . *enza le r e m o r e 
provocate dal l 'azione di 
freno dei monopol i i tal iani 
e s tranieri . 

Le autori tà g o v e r n a t i v e 
a f f e r m a n o c h e s t a n n o s e ­
g u e n d o lo s v i l u p p o deg l i 
a v v e n i m e n t i « con la m a s ­
s ima a t t e n z i o n e ». Per l u ­
nedi è s ta to c o n v o c a t o il 
comi ta to s p e c i a l e c h e è s t a ­
to cos t i tu i to a l l ' insorgere 
della crisi eg i z iana e di cui 
fanno parte funzionari dei 
minister i de l l ' Industr ia . 
de l la Di fe sa , degl i Esteri . 
de l C o m m e r c i o es tero e d e l ­
l e F i n a n z e . Per martedì è 
s tato n o m i n a t o il c o m i t a t o 
degl i e spert i del se t tore p e ­
trol i fero. Font i ufficiali i n ­
s i s tono a n c h e ne l d ire c h e 
non vi è m o t i v o d: a l l a r ­
m i s m o n e p p u r e per q u a n t o 
riguarda i prezzi di v e n d i ­
ta dei prodott i petrol i fer i . 
tra cui la benz ina . In b a s e 
al n u o v o m e t o d o di d e t e r ­
minaz ione . infatti , i prezzi 
a t t u a l m e n t e in v i g o r e h a n ­
no c o m u n q u e v a l o r e o b b l i ­
gatorio fino al 3o n o v e m ­
bre. A ta l e data sarà fissato 
il prezzo per il s u c c e s s i v o 
b i m e - ' r e ( d ; c e m b r e - g e n -
n a i o ) - e v e n t u a l i a u m e n t i 
verificatisi nei prezzi de l 
jrre^gio a l l 'or ig ine e ne i 
moli mar i t t imi a v r a n n o r i ­
percuss ioni * sui prezzi di 
vendi ta «oTn d o p o c h e * n -
r.inno Mati r iassorbit i i l i e ­
vi r ibassi di q u e s t e u l t i m e 
s e t t i m a n e . 

L i q u e s t i o n e dei nol i m a -
r:ftiT ii ha n a t u r a l m e n t e i m ­
portanza e s s e n z i a l e non so l ­
tanto in r i f e r i m e n t o al o e -
trol'o ma in r i f er imento a 
tut le le imoortaz ion i di 
merci v ia m a r e A t t r a v e r s o 
Suez, d u r a n t e a u e s t ' a n n o . 
l'I'alia ha r i c e v u t o il 23.7 
per c e n t o de l to ta le d e l l e 
sue importaz ioni f9 mi l ion i 
di tonne l la te di m e r c i ) . La 
metà di t a l e c i fra è r a p ­
presentata dal pe tro l io e 
dai mater ia l i ferrosi p r o v e ­
nient i dal l ' India , il res to è 
cos t i tu i to da minera l i di 
c r o m o e di m a n g a n e s e , s e ­
mi oleosi nel l i « o m m a la­
na. iuta, e cc Suf prezzi di 
tali prodott i il g iro per la 
rotta de l C a p o porterebbe 
inevi tabi l i rialzi , s ia a c a u ­
sa del p iù l u n g o percorso 
c o m p i u t o d a l l e n a v i , sia a 
causa d e l r i n c a r o de i n o l i 

d o v u t o ai maggior i rischi 
de l la n a v i g a z i o n e a fr i cana 
e m e d i t e r r a n e a . Già a l l ' i n ­
d o m a n i de l l 'u l t imatum a n -
g lo francese e de l l ' in iz io d e l ­
le operaz ioni aggres s ive , si 
e r a n o regis trat i , sul m e r ­
cato in ternaz iona le , rialzi 
dei meta l l i n o n ferrosi , d e l ­
la g o m m a , del c e m e n t o , d e l -
l'ai-ciaio, ecc . 

Del resto, il r ia lzo de l 
prezzo del l 'oro a Londra 
( s e t t e p e n c e e u n q u a r t o 
per oncia in soli d u e g i o r ­
n i ) è già indice di una t e n ­
s ione c h e — pro lungandos i 
— potrebbe r iverberars i sul 
s i s tema g e n e r a l e dei prezzi 
al l ' ingrosso. 

U n o degl i a -pet t i p iù d e ­
lirati de l la s i tuaz ione r i ­
guarda i porti i ta l iani , i 
qual i — interessat i o v v i a ­
m e n t e sia a l l e corrent i di 
e spor taz ione sia a q u e l l e 
di i m p o r t a z i o n e — h a n n o 
già sub i to un e r a v e r a l l e n ­
t a m e n t o di at t iv i tà in c o n ­
s e g u e n z a dei fatti eg iz ian i . 

P a r t i c o l a r m e n t e da G e n o v a 
e da N a p o l i si ha not iz ia di 
nav i b loccate e di a l tre n a ­
vi di cui era a t t e s o l 'arrivo 
e c h e i n v e c e n o n s o n o g i u n ­
te. N e l s o l o porto di G e n o ­
va — tanto p e r c i t a r e u n 
dato i n d i c a t i v o — è af f lu i to 
d u r a n t e il '55 u n m i l i o n e e 
m e z z o di t o n n e l l a t e di p e ­
trol io p r o v e n i e n t i da o l t re 
S u e z . O l t r e al la caduta d e i 
traffici, d e l l e sos te e de i 
transi t i , vi è a n c h e da c o n ­
s iderare la d i m i n u z i o n e d e l ­
l 'attività ne l c a m p o de l l e r i ­
parazioni nava l i . 

Ques t i pr imi e l e m e n t i 
su l l e r ipercuss ion i n e g a t i v e 
c h e l 'aggress ione i m p e r i a l i ­
sta ha e potrà a v e r e su l la 
nostra e c o n o m i a , d i m o s t r a ­

no l 'urgente neces s i tà c h e 
il g o v e r n o i ta l iano s v o l g a 
un'az ione at t iva p e r u n r a ­
p ido r i s t a b i l i m e n t o de l la 
pace e de l la l ega l i tà Inter ­
n a z i o n a l e ne l b a c i n o d e l 
M e d i t e r r a n e o e ne l la zona 
del C a n a l e . 

L'ebbrezza degli eroi 
.\V»n m e t t e r e b b e conto 

r e m i c h e il volgere oli o c ­
chi al consueto immondez-
znio fasciata, che in questi 
giorni olezza di m/or i fiorì. 
Ma l'articolo di fonda che 
un truce settimanale nero 
ha pubblicalo prendendo 
spunto da: fatti di Unghe­
ria va tiotato, almeno per 
la cronaat. Scrive dunque 
A?.-.) di b-^'oni: •< Il MSI 
sappia cog'..<Te :'. s u o m o ­
m e n t o C h . a m : al'.e b a n d i e ­
re tut*n la g i o v e n t ù i ta l ia ­
na. imponga l ' immedia to 
s c i o g l i m e n t o de l part i to c o ­
munis ta e l 'arresto di tutti 
i cr iminal i , o f frendo n e l l o 
s tesso t empo l ' immediata 
iscriz ione a tutti co loro c h e 
furono b e s t i a l m e n t e i n g a n ­
nati dai sicari di S t a l i n . 
Invì i in A l t o A d i g e dieci­
mila uorr .n: inquadrat i m i ­
l i tarmente e provochi u n a 
ser ie di inc ident i alla f ron­
tiera or ienta le , m e t t e n d o le 
truppe del la N A T O e d e l ­
l 'esercito r e g o l a r e in c o n ­

d iz ione di d o v e r i n t e r v e ­
nire •>. 

E' arduo trovare una lo­
gica nei discorsi di chi ha 
consumato troppo a b b o n ­
dant i libagioni. Ma se un 
succo c'è. in furto ques to 
par lare , ci s e m b r a di s c o ­
prirlo ne l la esultanza per 
il fatto che la s i tuaz ione 
internazionale apra ai pro­
vocatori alcuni spiragli di 
guerra. I fascistt italiani, 
insomma, vogliono appro­
fittare di quel che avviene 
per fare anche essi il loro 
piccolo Dutsch. la loro mo­
desta « operazione Suez » 
Ma la cosa più strana è 
che eia sia scritto sul Qior* 
naie di Vanni Teodorant, il 
quale si e messo a letto una 
settimana per essersi sbuc­
ciato un d i to co t iducendo 
un f iero duello con un al­
tro suo belluino camerata. 
Non de l ir i troppo, si curi , 
non metta in g i o c o la sua 
difficile convalescenza con 
n u o f e a r r c n t u r e . 

Appello di Ceylon 
per la pace in Egitto 

COLOMBO, 2. — 11 Pr imo 
Ministro di Ceylon ha inviato 
ai Primi ministri di Gran B r e ­
tagna. Francia e Israele , a l 
Presidente degli Stati Uniti G 
al Segretario generale d e l ­
l'ONU la seguente lettera: 

« A nome del governo e del 
popolo di Ceylon des idero 
esprimere II mio turbamento 
per gli sv i luppi del la s i tuaz io­
ne nel Medio Oriente. R i t e n ­
go che non vi sia stata una 
giustificazione adeguata per la 
invasione del territorio eg iz ia ­
no da parte di Israele per la 
azione presa quindi dal la Gran 
Bretagna e dal la Francia. Con­
sidero la s ituazione mass ima­
mente pericolosa per tutto il 
mondo; chiedo energicamente 
che le forze israel iane, br i tan­
niche e francesi s iano i m m e ­
diatamente ritirate dal terr i ­
torio egiziano 

IL VOTO ALL'ONU 
(Continuatone daU» 1. pagina) 

la parola s o l o a u n n u m e r o 
m i n o r e di paes i , p i ù d i r e t t a ­
m e n t e in teressa t i , o r a p p r e ­
s e n t a t i v i d i grupp i c o n t i n e n ­
tali . H a n n o par la to p e r c i ò i 
capi di so lo o t t o d e l e g a z i o n i . 
q u e l l e d i : I srae le . E c u a d o r . 
A u s t r a l i a , J u g o s l a v i a . F r a n ­
c ia . India , A r a b i a S a u d i t a e 
N u o v a Z e l a n d a . 

La magg ioranza c o n t r o l 'ag-
g r e s ^ o n e perpetra ta d a l l a 
G r a n B r e t a g n a e d a l l a F r a n ­
cia e d u n q u e ta l e d i a s s u m e ­
re le proporz ioni di u n a u n a ­
n i m e c o n d a n n a , d i cui n o n p o ­
trà n o n e s s e r e t e n u t o c o n t o . 
^ebbene le r i so luz ion i d e l l a 
A s s e m b l e a g e n e r a l e n o n a b ­
b iano c a r a t t e r e d e l i b e r a t i v o . 
ma s o l o di r a c c o m a n d a z i o n e . 
L 'Assemblea però, a v e n d o d e ­
cido di s e d e r e in p e r m a n e n z a 
per v ig i l are s u l l ' a c c o g l i m e n t o 
a la a p p l i c a z i o n e d e l l a m o z i o ­
ne a p p r o v a t a , potrà , s e q u e s t a 
app l i caz ione n o n avrà luogo . 
c o n v o c a r e il C o n s i g l i o d i S i ­
curezza p e r c h è e s s o p r e n d a 
p r o v v e d i m e n t i concre t i at t i a 
imporre l ' e secuz ione d: c iò 
che l ' A s s e m b l e a h a d e c i s o . S o 
a c iò si d o v e s s e g i u n g e r e , an­
c h e il v o t o d e l C o n s i g l i o di 
S icurezza n o n s a r e b b e d u b ­
b io . perchè , e s s e n d o G r a n 
B r e t a g n a e Franc ia par te :n 
causa , i l o r o r a p p r e s e n t a n t i 
non a v r e b b e r o il d i r i t to di 
v o t a r e , e t a n t o m e n o di o p p o r ­
re il v e t o a l l e d e c i s i o n i d . t a -
.e o r g a n o d e l l e N a z i o n i U n i t e . 
Deg l i a l tr i m e m b r i d e l C o n s i ­
g l io di S i c u r e z z a , s o l o l ' A u ­
stral ia e il B e l g i o s o n o fra 
que l l i c h e n o n h a n n o a p p r o ­
v a t o la m o z i o n e a m e r i c a n a 
alla A s s e m b l e a g e n e r a l e . 

S i dub i ta p e r ò c h e s i d e b b a 
g i u n g e r e al d e f e r i m e n t o d e l ­
la q u e s t i o n e a l C o n s i g l i o di 
S icurezza . S i p e n s a p i u t t o s t o 
m prat ica a v-na so luz iona di 
c o m p r o m e s s o , cui s e m b r e r e b ­
be a v e r aper to la v ia il m i ­
n is tro deg l i Ester i c a n a d e s e 
Pear?«in. il q u a l e ha p r o p o s t o 
c h e « forze d e l l ' O N U » s i a n o 
inv ia te :n P a l e s t i n a . T a l e 
proposta è s tata c a l o r o s a m e n ­
te accol ta da F o s t e r D u l l e s , 
a n c h e a n o m e d i E i s e n h o w e r . 
S i d e l i n e a d u n q u e il p e r i c o l o 
che l ' ind ipendenza de l l 'Edi t to . 
e la s o v r a n i t à d e l l ' E g i t t o s u l 
cana le , c o n t i n u i n o a e s s e r e i n ­
s i d i a t e in n o m e d e l l ' O N U , d o ­
po e s s e r e s t a t e m i n a c c i a r e 
da l l 'a t tacco a n g l o - f r a n c e s e . 
S i è già a p p r e s o in fa t t i c h e a 
Londra e P a r i g i l a p r o p o s t a 
c a n a d e s e n o n s a r e b b e v i s t a 
m a l e . 
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